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All'«Olimpico» un Bayern stanco (e compiacente?) potrebbe alimentare pericolose illusioni (ore 19,30) 

M VISTA DELL'OLANDA DI CRUYFF LA SOLITA 
NAZIONALE ALL' » 

Così in campo 

ITALIA BAYERN 
Zoff O Maier 

Rocca 0 Hansen 
Roggi © Andersson 

Orlandini G Schwarzenbeck 
Morini 0 Beckenbauer 

Zecchini 0 Kapellmann 
Causio © Rummewigge 

Re Cecconi O Zobel 
Boninsegna 0 Muller 

Juliano dì) Durrenberger 
Antognoni ® Wunder 

ARBITRO: Serafino 
A DISPOSIZIONE: Albertosi (12), Martini 

(13), Guerini (14), Anastasi (15), Braglia 
(16) per l'Italia; Robel (portiere), Michelber-
ger, Rohr, Hadewicz, Torstensson per il Bayern. 

A Mosca per le Olimpiadi 1980 

UNO STADIO 
SCOMPONIBILE, 
PER 50 MILA 

Tet to apribile, c a m p o p e r il cal
cio e pista per l ' a t l e t i ca l e g g e r a 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Uno stadio coperto capace 
di contenere circa 50 mila 
•settatori sarà costruito a 
Mosca in previsione deile 
Olimpiadi del 1980. L'ecce
zionale costruzione — unir;» 
in Europa — è già In fase 
di avanzata progettazione e 
verrà realizzate in prossimi
t à della grande «Prospettiva 
della pace», una delle mag
giori arterie che collega il 
centro della città con il parco 
dove ha sede stabile VesDosi-
tione delle realizzazioni della 
economia nazionale. 

Nel progetto dello stadio co
perto — che ci è stato Illa-
strato in anteprima da un 
gruppo di architetti che si oc-

Discusso il progetto 
di legge del PCI per 
la riforma dello Sport 

Presso la Direzione del Par
tito, si è riunito ieri mattina, il 
gruppo di lavoro per lo sport, 
che ha discusso il progetto di 
legge di iniziativa comunista 
per la creazione del Servizio na
zionale delle afiività motorie e 
dello sport e per la riforma de
mocratica del CONI. 

Dopo la relazione del compa
gno senatore Ignazio Pirastu, 
responsabile del gruppo di lavo
ro, si è svolta una approfon
dita discussione nel corso della 
quale è intervenuto anche il 
compagno Giadresco, responsabi
le della commissione ceti medi 
• forme associative del Par
tito. 

Secca smentita 
della Federcalcio 

dell'URSS sulla 
disputa della 

partita con il Cile 
MOSCA, 12. 

La Tass informa che la Fede
razione calcistica dell'URSS smen
tisce le notizie apparse in vari 
Paesi, circa un presunto accordo 
Che sarebbe stato raggiunto tra le 
Federazioni calcistiche dell'URSS e 
del Cile per fare svolgere un in
contro di calcio tra le nazionali 
dei due paesi nel luglio 197S in 
campo neutro (Spagna). 

La Federazione calcistica del
l'URSS ritiene necessario dichia
rare che nessuna trattativa su tale 
questione è stata condotta con la 
Federazione calcistica cilena. Nella 
dichiarazione è detto che la deci
sione del comitato organizzatore 
del X Campionato del mondo di 
calco, sullo svolgimento di tale 
incontro, al di fuori del qjadro 
del passato campionato, è priva dì 
logica e che la Federazione calcio 
dell'URSS si considera incompe
tente. 

Nella dichiarazione è detto an
cora: e Suscita perplessità il perché 
la FIFA abbia accolto la proposta 
del Comitato organ'zzatore circa lo 
svolgimento dell'incontro in cam
po neutro un anno dopo e fuori 
del quadro delle eliminatorie del 
campionato, quando ciò era stato 
richiesto dalla Federazione calcio 
dell'URSS e dall'opinione pubblica 
sportiva progressista mondiale ». 

Si ha l'impressione che, pro
clamando a parole il principio « Lo 
sport fuori della politica », taluni 
dirigenti della FIFA tentino con 
vari pretesti, compreso quello di 
• soddisfare le pretese finanziarie 
del Cile », di raggiungere fini dub
bi che non hanno niente in co-
pune né con lo sport, né con il 

senso ». 

cupano del piano di realizza
zioni previste per le Olimpia
di — sono inserite una se
rie di soluzioni tecniche che 
lo renderanno disponibile per 
varie gare che potranno svol

gersi contemporaneamente co
me se si trattasse di stadi d'-
versi. 

La grande costruzione, a 
tetto apribile. sarà infatti do
tata di un regolare camro 
di foot-ball e di una pista per 
atletica, ma sarà anche ie-
stinata a modificarsi automa
ticamente nel giro di alcune 
ore. I progettisti, infatti, con 
tutta una serie dì speciali ac
corgimenti e con l'uso di at
trezzature automatiche preve
dono di costruire le tribune 
in modo tale da poterle mo
dificare con una serie di VJO-
stamenti sì da creare varie 
sale autonome. Compiuta la 
prima manovra di spostamen
to verranno installati appositi 
pannelli che isoleranno com
pletamente le sale che si for
meranno. Queste, a quanto ri
sulta dal progetto che ci è 
stato mostrato, potranno esse
re anche sei e tutte facil
mente raggiungibili sia dal 
pubblico che dagli atleti che 
potranno cosi gareggiare con
temporaneamente nelle vana 
discipline: dal basket alla 
boxe, dalla lotta libera alla 
pallavolo. 

Illustrando le - caratteristi
che di questo singolare com
plesso, gli architetti insistono 
inoltre nel sottolineare che 
tutte le attrezzature saranno 
di prim'ordine e che gli atle
ti avranno a disposizione una 
serie di comfort come, ad 
esempio, sale dì preparazio
ne e stanzette singole. Parti
colarmente curati saranno poi 
i locali destinati alla stampa. 

Per tutta la durata de"e 
Olimpiadi infatti lo «stadio 
coperto» sarà occupato da 
numerose competizioni e 1 
giornalisti di tutto il mondo 
saranno messi In condizione 
di seguire le gare direttamen
te dal centro stampa che sa
rà collegato alle varie sala 
con una serie di «monitor». 
Per la trasmissione del servi
zi funzioneranno telex, tele
foni e. inoltre, vi sarà anr.hft 
un apposito laboratorio foto
grafico. 

Il pregetto — che è già 
praticamente approvato — 
verrà tra poco passato agli 
istituti che si occuperanno del
la realizzazione concreta alla 
quale, a quanto sembra, <io 
vrebbero partecipare anche 
alcune aziende industrl.v 
li straniere interessate alia 
coopcrazione con i sovietici 
nel settore delle costruzioni 
olimpiche. 

Altri lavori Importanti, 
semore io vista dei giochi 
del 1980 riguardano poi le zo
ne moscovite di Knlatsko:e 
(dove è stato già appronta
to lo «stadio dell'acqua») Nv 
gatino (dove sì trova la fa
mosa chiesa di Kolomenskole) 
e Ismailovo (nei pressi del
l'omonimo parco». In queste 
località sono previste gran.il 
«•ostruzioni: a Krilatsko.e sor
geranno così un centro per 
l'ippica, una piscina, un velo
dromo, una pista, per cicli
smo e un campo per tiro a 
volo; a Nagatino un velodro
mo con diecimila posti, uno 
stadio con trentamila posti, 
un palazzetto dello sport, un 
campo per il tiro con l'arco; 
ad Ismailovo uno stadio per 
34 mila posti, una piscina co
perta, una pista ciclistica e, 
infine, numerose costruzioni 
che formeranno il «villaggio 
residenziale» degli atleti. 

Carlo Benedetti 

Il C U . Bernardini ha ammainato la 

bandiera del coraggio e ha preferito 

scegliere la strada del compromesso 

A 24 ore dall'incontro ami-
chevole dell'nUnder 23» col 
Fortuna Dusseldorf, stasera 
(ore 19,30) tocca alla Nazio-
naie A sottoporsi all'ultimo 
test prima del match di Rot
terdam, affrontando in ami
chevole all'Olimpico il Bavern 
di Monaco. Al proposito con
viene ripetere subito quanto 
abbiamo già scritto subito do
po l'annuncio ufficiale delle 
convocazioni azzurre: e cioè 
che a prescindere da quello 
che sarà l'andamento ed il 
risultato dell'allenamento con 
il Bayern le scelte di Bernar
dini non soddisfa7io. 

Non soddisfano perchè 
puzzano lontano un miglio 
di comproinesso sia per quan
to riguarda i singoli sia per 
quanto riguarda la tattica che 
detti singoli possono svilup
pare. Ci spieghiamo subito. 
Bernardini aveva detto in pur-
tenza, all'atto della assunzio
ne del nuovo incarico che 
avrebbe lavorato sui giovani. 
per il futuro, anche a coìto 
di subire delusioni e sconfit
te (anche ultimamente ha ri
petuto: «A furia di lezioni 
qualcosa finiremo per impa
rare»), Ed invece -troviamo 
nell'elenco, accanto a giovani 
interessanti come Rocca, Rog
gi, Antognoni. anche gente co
me Morini, Boninsegna e Ju
liano che certo giovane non 
è, cosi come non è giovane 
Zoff (ma sul conto del por
tiere una eccezione è am
messa...). 

Inoltre, per quanto riguir-
da la tattica di gioco, tn base 
ai prescelti si profila una for
mazione piuttosto bloccata in 
difesa e a centro campo: è 
vero che ci sono difensori co
me Rocca, Roggi e lo stes
so Orlandini (cui forse ?arà 
affidata la guardia di Cruyff) 
che spesso si proiettano nel 
vivo delle difese avversarle, 
via è anche vero che tra gli 
attaccanti azzurri figura una 
sola punta vera e cioè Bonin
segna, essendo Antognoni e 
Juliano due «cervelli» men
tre Re Cecconi è un centro
campista e Causio un «tor
nante» che, solo saltuaria
mente, va in gol (come è ac
caduto domenica a Cesena 
ove ha dato la vittoria alla 
Juventus). Ed invece tutti 
ricordano come Bernardini 
abbia sostenuto che non in* 
tendeva fare «catenaccio» 
con l'Olanda, voleva un gio
co elastico a tutto campo che 
non togliesse alla nazionale 
azzurra le sue possibilità di 
rispondere colpo su colpo, se 
non addirittura di compiere 
l'exploit a sorpresa. 

Ora perchè Bernardini sia 
venuto pian piano cambiando 
parere non ci interessa: il fat
to che lascia perplessi è che 
l'abbia cambiato mettendo in 
piedi una squadra contro le 
sue convinzioni, una squaira 
tra l'altro che non trova con
corde neanche la critica spor
tiva. 

Abbiamo voluto ripetere il 
nostro parere prima dell'in
contro con ti Bayern perchè 
potrebbe darsi anche che l'al
lenamento di stasera si chiu
da con un risultato vositivo 
per gli azzurri. Infatti la 
squadra tedesca, pur avendo 
nelle sue file nazionali o ex 
nazionali del calibro del por
tiere Mayer, dello stoppar 
Schwarzenbeck. del libero Be
ckenbauer, del centravanti 
Muller e della mezzala Hoe-
ness, sembra attraversare un 
moménto critico. Non per 
niente nella classifica del cam
pionato tedesco è nella zona 
mediana a quota 13 (guarda 
caso a fianco di quel Fortu
na Dusseldorf che ieri ha gio
cato con la «Under 23») e 
a quattro punti dalla coppia 
di testa, formata dal Kicksrs 
e dall'Amburgo. 

Per la verità sembrava che 
tn coppa UEFA il Bayern 
avesse avuto una impennata 
perchè ha superato il turno 
a spese del Magdeburgo con 
un bottino di cinque gol (e 
tutti segnati da Muller!/. 

Senonchè i tifosi di Becekn-
hauer e compagni hanno avu
to subito una nuova doccia 
fredda, precisamente sabato 
scorso, in campionato quan
do la loro squadra del cuore 
ha subite una clamorosa scon
fitta casalinga (5-2) ad ope
ra del Kaiserslautern. 

* Insomma un Bayern che, 
«esplosione» contro il Mag
deburgo a parte, non sembra 
affatto un ostacolo insupera
bile: anzi con la sua attua

le modestia e magari con il 
mio relativo impegno potreb
be costituire un facile bocco
ne per gli azzurri, favoren
do così il sorgere di perico
lose illusioni. A Rotterdam 
contro Cruyff e compagni sa
rà certamente un'altra cosa, 
statene certi.... 

r. f. 

Venerdì le 
convocazioni 

definitive 
A seguito delle indicazioni 

che scaturiranno dalla parti
ta amichevole con il Bayern 
di Monaco, il e t . Bernardini 
diramerà le convocazioni de
finitive per la partita Olan
da-Italia, valevole per la Cop
pa Europa, venerdì prossimo. 

Come è noto l'incontro avrà 
luogo a Rotterdam mercoledì 
20 novembre. Il giallorosso ROCCA (a sinistra) e il laziale RE CECCONI giocheranno oggi contro il Bayern 

Nell'amichevole di ieri a Firenze 

Conferma della «Under 23»: 
battuto il Fortuna (2-1) 

sporffldsh-sportflash-sporlflash'Sporfflash 

Giro di Colombia: vince Siachoque 
• IL GIOVANE COLOMBIANO Carlos Siachoque ha vinto il 
Giro ciclistico della Colombia aggiudicandosi per distacco l'ul
tima tappa, svoltasi sulla distanza di 152 chilometri. Nel 
corso della frazione conclusiva si sono ritirati, tra gii altri, 
gli italiani Battaglin e Cavalcanti e lo spagnolo Lopez Carril. 
Sull'ultimo traguardo del Giro Siachoque ha preceduto di 22" 
il suo connazionale Casas e di 38" l'altro colombiano Marin. 
L'ex campione mondiale Felice Gimondi è giunto nono a 1*42" 
dal vincitore. Nella classìfica generale finale Siachoque ha 
preceduto i suoi connazionali Meja, Pachon, Marin e Martin 
«Cochise» Rodriguez rispettivamente di 56", 2'11", 2'24" e 
3'30". Gimondi si è classificato tredicesimo a 12'08". 

Presa di posizione contro presidente "golpista" 
• IL CONSIGLIO DIRETTIVO della società di rugby e Fron-
tisterion » (la squadra partecipa al campionato di serie D) , 
in seguito all'arresto del presidente, l'ing. Tommaso Adami 
Rook, accusato di essere coinvolto in un tentativo di colpo di 
stato, ha deciso all'unanimità lo scioglimento della società 
stessa e ha invitato « a prenderne atto sostenitori e atleti della 
squadra ». I consiglieri della società hanno informato anche 
di « condividere le espressioni dell'assemblea degli atleti a 
che nei giorni scorsi avevano approvato un documento nel 
quale manifestavano il loro antifascismo e chiedevano che il 
a Frontìsterlon » cambiasse nome e presidente. 

Bouttier per kO sul canadese Broughton 
• IL PESO MEDIO francese Jan Claude Bouttier ha battuto 
per fuori combattimento al settimo round il canadese Gary 
Broughton In un match che era previsto sulla distanza di dieci 
riprese. Il match si è svolto al Madison Square Garden. 
Bouttier è l'ex campione europeo della categoria. 

Terza edizione del Gran Premio 

I migliori ciclocrossisti 

al Lazzaro Spallanzani 
I migliori specialisti italia

ni si ritroveranno domenica 
22 dicembre all'interno dello 
Ospedale Lazzaro Spallanzani 
dì Roma per la disputa della 
III edizione del G.P. Spallan
zani di ciclocross che l'anno 
scorso vide affermarsi il val
dostano Franco Vagneur, at
tuale campione italiano per 
la categoria dilettanti. 

Sarà una domenica diversa 
per gli ospiti del nosocomio 
romano. Ci sarà una corsa 
ciclistica organizzata ' con 
grande sacrificio dagli addet
ti ai diversi servizi del rin
novato ospedale, un tempo 
tristemente noto con il no
me di « Lazzaretto ». 

H percorso, ricavato all'in
terno del parco dello Spallan
zani, è già in fase di avan
zata preparazione. 

Le stradine in mezzo agli 
alberi, le scalette, il prato, le 
salite, i tratti di terreno ac
cidentato, costituiranno un 
percorso ideale per una gara 
di ciclocross. Ed 1 ricoverati 
saranno tutti dietro le fine
stre: dall'alto potranno se
guire le fasi della gara, av
vinti ed entusiasti delle fu
ghe e delle rincorse dei vari 
Livian, Vagneur, Luciani, ecc. 

Un modo un po' semplice 
ma sicuramente valido per 
interessare i malati e gli 
stessi infermieri. 

H a n n o segnato i goal Calloni, 
Maldera e d il t edesco Budde 

UNDER 23: Cacciatori (Buso), 
Gentile, Maldera (Peccenini), 
Boni, Della Martira, Scirea, Ca
so (Bertuzzo), Pecci, Calloni, 
Massimelli (Inselvini), D'Amico. 

FORTUNA DUSSELDORF: 
Woyke, Balles (Czernomski), 
Kriegter, Zimmerman, Kohnen 
(Begerau), Brei, Zevve, Zigler 
(Brucken), Degen, Budde, Seel. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 24' Calloni, al 33' Mal
dera; nel secondo tempo al 15' 
Budde. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12. 

La nazionale Under 23 for
mata dai migliori elementi del 
calcio italiano è riuscita ad im
porsi ai tedeschi del Fortuna 
Dusseldorf nella partita di al
lenamento giocata questa sera 
allo stadio fiorentino del Cam
po di Marte. Gli azzurrini dopo 
un primo momento piuttosto in
certo dovuto al gioco elaborato 
dagli avversari, ma mano che 
i minuti passavano hanno au
mentato progressivamente il mo-
vimendo riuscendo prima a con
trastare il gioco dei tedeschi e 
poi a prendere l'iniziativa cosi 
finendo per assicurarsi il risul
tato. 

Una vittoria più che legittima 
in quanto, come è noto, all'ulti
mo momento il CT Bernardini 
è stato costretto a rinunciare a 
oraziani, il giocatore del To
rino che contro la Massose rea
lizzò ben 4 gol. Nonostante que
sto handicap la giovanile az
zurra, dando vita ad un gioco 
più spumeggiante, non solo è 
riuscita ad avere la meglio ma 
anche a confermare di posse
dere notevoli qualità tecniche 
oltre che di saper manovrare 
con una certa facilità. Il tutto 
quando Caso e D'Amico hanno 
compreso che la via per avere 
la meglio sarebbe stata di man
tenere la posizione di ala. I due 
infatti in precedenza si erano 
spesso portati sulla fascia cen
trale del campo, ove converge
vano anche i terzini e gli stessi 
intemi Pecci e Massimelli (che 
sono risultati molto efficaci). 
E così si sono verificati intasa
menti assurdi, fino a quando i 
due non hanno allargato il gioco. 
Ma tutti a nostro avviso si sono 
comportati molto bene ed è per 
questo che c'è da ben sperare 
per rincontro che i giovani az
zurri dovranno disputare il pros
simo 19 novembre contro l'O
landa. 

Per la coppa Korac di pallacanestro 

La Brina elimina il Monaco: 93-52 
BRINA R I E T I : Guerrero 

(17), Laurinski (20), Gennari 
(10), Masini (—) , Vendemmi 
(19), Cerioni (2 ) , Alfobelli 
(4 ) , Stagni (11), Bastianoni 
(6) , Simeoni (4) . 

USC MONACO: Von Pfet-
ten (—) , Pethran (7) , Niklas 
(2 ) , Renner (—) , Yeneli (10), 
Birman (6 ) , Kronawetfer (4) , 
Geschevindner (15), Moser 
(8) . Non entrato Matht is. 

A R B I T R I : Alifragis (Gre
cia) e Aubry (Francia) . 

RIETI, 12. 
La partita di ritorno per la 

Coppa Korac, valida per il 
campionato europeo di club, 

è stata vinta dalla Brina Rieti 
che così ha eliminato il Mo
naco. Non è stato però un 
bel match, perché troppo era 
il divario tra le due squadre 
in campo: e la debolezza dei 
tedeschi ha influenzato pure 
i reatini, facendoli giocare 
senza impegno. . • •' 

La vittoria della Brina Rieti 
è apparsa scontata fin dalle 
prime battute per la man
canza di coesione della squa
dra tedesca (già battuta dalla 
Brina Rieti a Monaco per 
101 ad 86). 

Inoltre il Monaco ha schie
rato ottimi rimbalzisti e mi
gliori palleggiatori (specie 

Yeneli, Birman ed il bravo 
Geschevindner che a Monaco. 
nella partita di andata, segnò 
per la propria squadra ben 
20 canestri), ma scarsi ed un 

.. Arcari-Napoles ' 

in Italia in aprile ; 
L'organizzatore Rodolfo Sabba-

dinì ha annunciato di avere defi
nito gli accordi per l'allestimento 
in Italia (forse a Genova o a Mi
lano) per la fine del prossimo 
mese di aprile, del campionato del 
mondo dei pesi welter tra il deten
tore cubano-messicano José Man-
tequilla Napolei • l'italiano Bruno 
Arcarl. 

po' sfortunati tiratori al ce
sto. 

Nella ripresa la Brina Rieti 
che non si era impegnata più 
di tanto ha ritrovato una 
certa coesione ed organicità 
di azione e di gioco: Guer
rero, Vendemmi e Stagni 
(fatto entrare troppo tardi) 
hanno restituito alla squadra 
una certa dignità di gioco, 
fermo restando il ruolo di 
Laurinski, che si stacca sem
pre per tutta la partita come 
un fenomeno a sé. Cosi seb
bene in complesso il giudizio 
resta negativo, almeno la 
Brina ha saputo legittimare il 
successo con il suo comporta
mento nel secondo tempo. 

Ma andiamo ora per ordine e 
rivediamo insieme quanto è suc
cesso sul terreno di gioco. Al 
2', Boni.' ricevuto il pallone da 
Caso ha raggiunto l'area del 
Dusseldorf e dal limite ha la
sciato partire un gran tiro: il 
portiere Woyke si è salvato de
viando sopra la traversa. 

Il gioco degli azzurri non è 
spigliato come contro la Mas-
sese: i tedeschi del Fortuna 
giocano in maniera diversa, so
no più sicuri nei movimenti tan
to da dare l'impressione di non 
impegnarsi. E così per la Under 
23 diventa tutto difficile anche 
perché la squadra, per l'indi
sposizione di Graziare", in fase 
d'attacco può contare solo su 
Calloni marcato a dovere da 
Zewe. Caso e D'Amico per il 
momento non svariano sulle fa
sce laterali ed è per questo che 
ogni sforzo di Boni. Pecci e 
Massimelli risulta vano. 

Ma al 24' gli azzurrini si por
tano in vantaggio. Azione con
fusa in area del Fortuna: Caso 
dalla sinistra tenta il gol con 
un tiro d'effetto, il pallone vie
ne deviato da un difensore sul
la sinistra dove D'Amico è svel
to a rimetterlo al centro e Cal
loni in corsa gira in rete. H 
gol di Calloni sembra avere il 
potere di rinfrancare le giovani 
leve azzurre che ora riescono 
ad organizzare una lunga serie 
di triangolazioni grazie alla di
versa posizione di D'Amico e 
Caso. Cosi il 33' il loro lavoro 
si conclude con la realizzazione 
del secondo gol: pallone da Ca
so a Calloni che senza perder 
tempo spara a zero da media 
distanza. Il portiere tedesco de
via sulla sinistra dove Maldera 
è pronto ad insaccare. 

Alla ripresa del gioco, i te
deschi si fanno più minacciosi 
e al 15* accorciano le distanze 
con la mezz'ala Budde. 

Loris Ciullini 

Invernizzi 
al Brindisi 

BRINDISI, 12 
Gianni Invernizzi è il nuovo 

allenatore del Brindisi dopo il li
cenziamento di Antonio Renna. 
L'ex allenatore dell'c Inter » e del 
« Taranto » ha già raggiunto l'ac
cordo economico con la società 
pugliese e quindi domenica do
vrebbe sedere in panchina nella 
partita che il « Brindisi » gioche
rà in casa con il Perugia. 

Oggi per lo sciopero 
deserti gli ippodromi 

A seguito dello sciopero ge
nerale proclamato per oggi 
dai lavoratori dello spettaco
lo, l'Unire, sentiti gli enti 
tecnici, ha disposto la sospen
sione delle riunioni di corse 

Tavola rotonda su: 
« Il razzismo 
nello sport» 

Domani, promossa • dal 
« Movimento Liberazione e 
Sviluppo », si ferra, presso 
la sala dell'ISSOCO, in via 
della Dogana Vecchia 5, • 
Roma, alle ore 1i,3t, una ta
vola rotonda su: e II razzi
smo nello sport >. Sarà anche 
fatto il punto sulla segrega
zione razziale in Sudafrica. 
Alla tavola rotonda parteci
peranno rappresentanti degli 
Enti di promozione sportiva, 
esponenti politici e sindaca
li , oltre ai rappresentanti ne
gri del Sudafrica. 

Lettere 
all' Unita: 

Sempre schierati 
contro il 
mondo del lavoro 
Cara Unità, £' i ; i, 

la socialdemocrazia rappre
senta, in Italia, il 5 per cen
to del corpo elettorale e, per 
di più, dell'elettorato più ibri
do e di indefinibile classifi
cazione. Nonostante ciò, i di
rigenti attuali di quel par
tito, col ricatto, le preclusio
ni, gl'intrallazzi con altre for
ze della loro stessa mentali
tà e levatura politica, vanno 
facendo il diavolo a quattro 
per impedire che la crisi di 
governo, da essi provocata ad 
arte, se non pure a coman
do di qualche governo stra-
ìiiero, si risolva se non nei 
modi o nelle condizioni che 
essi pongono. E' il colmo! 

Le loro pretese sono note: 
il Partito socialista, con la re
sa a discrezione, dovrebbe pie
garsi alle loro imposizioni; co
sì per i sindacati, che rappre
sentano le istanze più vive e 
immediate del mondo del la
voro; e il Partito comunista, 
che ha una forza elettorale sei 
volte maggiore di quella dei 
socialdemocratici, non solo do
vrebbe essere escluso dalla 
direzione politica del Paese, 
ma anche dagli orientamenti 
che il governo dà alla sua ge
stione politica. Se poi, da 
quest'aspetto, che fa a caz
zati con i dettami della Co
stituzione, si passa a quello 
più impegnativo della politica 
internazionale, il comporta
mento della socialdemocrazia, 
non solo non cambia, ma si 
aggrava. Essa è schierata, a 
bandiere al vento con l'Ame
rica, col capitalismo, contro 
il mondo del lavoro; è per 
la guerra fredda, contro la 
distensione. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Le limitiamo queste 
auto a disposizione 
dei ministeri? 
Caro direttore, 

ho ascoltato alla radio, gior
ni fa, uno Speciale GR messo 
in onda sul secondo program
ma, nel quale si commentava 
in modo favorevole le dispo
sizioni che saranno prese nel
la Repubblica federale tede
sca per limitare l'abuso delle 
automobili messe a disposi
zione dei vari ministeri. Il 
risparmio annuo, tradotto in 
nostrane lirette, sarebbe sta
to valutato in qualche centi
naio di miliardi. Ora io chie
do: perchè non si prendono 
uguali misure anche qui da 
noi, in Italia? O come al so
lito predichiamo bene e raz
zoliamo mate? Già da anni è 
stata denunciata la truffa del
l'abuso delle auto di rappre
sentanza, le quali servono più 
per l'uso familiare dei vari 
ministri e sottosegretari (con 
annessi e connessi fino al ter
zo grado di parentela, senza 
poi contare gli amici e gli 
amici degli amici, ai quali 
non si può negare un favo
re) che per le ragioni di ser
vizio, con un dispendio an
nuo enorme. Questi soldi non 
potrebbero essere impiegati 
con più profitto ad altre ope
re di pubblica utilità? Non 
credo che un esponente di 
governo, con oltre un milione 
d'indennità esente da tasse, 
non sia in grado di mante
nere una automobile di sua 
proprietà. 

OLIVIERO CARTAPATT 
(Treviso) 

Un'attenta 
lettrice della 
pagina sportiva 
Cara Unita, 

sono gentilmente a pregarti 
— dato che io leggo solo 
l'Unità, e sicuramente non so
no l'unica — di fare un an
nuncio nelle rubriche dedica
te alle « brevi » sportive quan
do ci sono in vista competi
zioni a livello mondiale ed eu
ropeo di discipline anche non 
popolarissime (io per esem
pio mi sono persa la prima 
giornata in TV della prestazio
ne di ginnastica femminile che 
a me piace tanto; e ho poi 
dovuto comperare un giorna
le sportivo per conoscere gli 
esatti risultati). Ora io inve
ce protesto per il fatto che 
non hai pubblicato una foto 
di Perri medaglia d'oro e di 
bronzo, come se le medaglie 
per noi non fossero cosa rara 
e sofferta. La foto si poteva 
mettere al posto di quella di 
Giagnoni che abbraccia un 
calciatore (anche se è vero 
che quella foto stava a signi
ficare che la gente del calcio 
ha imparato ad abbracciarsi 
come i ministri democristiani 
a ringraziarsi). Desidero infi
ne ringraziare Giuseppe Signo
ri per tutti i suoi scritti, sem
pre ad alto livello e compren
sibili; grazie soprattutto per 
gli ultimi due su Clay-Fore-
man, che aspettavo con impa
zienza e che ho letto con in
teresse perché, pur avendo vi
sto l'incontro due volte, ero 
rimasta perplessa. 

TULLIA GUAITA 
(Liema - Como) 

Sono provocatori 
e bisogna isolarli 
Caro direttore, 

proprio mentre emergono 
responsabilità politiche ad al
to livello nelle indagini sulle 
trame nere, appare strana la 
attività del gruppo * Lotta co
munista» che, come giusta
mente ha già rilevato il no
stro giornale, si differenzia 
dagli altri gruppi extraparla
mentari. Ciò è reso evidente 
dall'azione squadristica che 
esso svolge, soprattutto a Ge
nova. A mio avviso occorre 
prestare parecchia attenzione 
alla scalata antioperaia di que
sti provocatori che, pur rac
cogliendo scarsi consensi, ten
tano di raggiungere una dif
fusione capillare. 

WALTER RISSO 
(Genova) 

Era giusto o no 
che andassero a 
« Canzonissima » ? 
Cara Unita, 
• vorrei • far giungere questa 
mia protesta, tramite il no
stro giornale, a Leoncarlo Set
timelli e al Canzoniere In
ternazionale. Dopo anni de
dicati ' a cantare le lotte » 
le manifestazioni operaie, • 1$ 
lotte degli studenti, a denun
ciare abusi e soprusi dei si
gnori contro i poveri, a cele
brare rivoluzioni popolari 
contro il capitalismo e la bor
ghesia, quale quella dì Cuba, 
ad avvicinare il popolo alla 
vera musica popolare, che è 
un patrimonio che non dob
biamo mai lasciare in mano 
agli industriali delle canzo
nette, siete approdati, final
mente alla televisione. Quel
la stessa televisione che è 
stata oggetto di derisione e 
scherno di tante vostre can
zoni. 

Bisogna anche 'dire che fa
re un programma in televi
sione non è poi così scanda
loso. Infatti, ho visto, cari 
compagni del Canzoniere, il 
vostro programma trasmesso 
alla TV qualche tempo fa, 
tutto dedicato a canzoni po
polari e mi sono veramente 
congratulato con voi, ideal
mente, per il vostro lavoro 
di divulgazione della musica 
popolare proprio attraverso la 
televisione che è l'unica voce 
che riesce a giungere a livel
li enormi di diffusione. Ma, 
rivedervi poi a Canzonissima, 
quel concentrato di stupidità 
che solo le menti dei dirigen
ti della TV sono capaci di 
partorire, beh! permettetemi 
compagni, siete scesi molto in 
basso. Né vale la giustifica
zione apparsa sull'inserto Ra
dio-TV deWVnith del 19 otto-
bre, in cui si dice che la par
tecipazione a Canzonissima, 
serve a far conoscere alla mas
sa la vera musica popolare. 
No la partecipazione a Can
zonissima, cari compagni, ser
ve solo a screditarsi. Il vostro 
lavoro deve svolgersi in altre 
sedi che non siano trasmissio
ni frivole e prive di ogni sen
so di intelletto. 

Grazie a/Z'Unità se ospiterà 
questa mia protesta. 

AMEDEO SCAPICCHIO 
(Forlì) 

Abbiamo fatto pervenire H 
lettera al compagni del Can
zoniere Internazionale che co
si replicano. 

Cara Unità, 
la lettera del compagno Sca-

picchio ci consente di rispon
dere a tutti quelli — poefif, 
molti? — cfte sono rimasti 
sorpresi dalla nostra porteci' 
pozione a Canzonissima. Pri
ma di tutto è bene dire che 
anche per noi del Canzoniere 
la scelta è stata laboriosa ed 
ha provocato molte discussio
ni. Proprio perchè non siamo 
un gruppo che nasce adesso 
accodandosi ad una moda, un 
gruppo che da anni svolge un 
lavoro, come Scavicchio ci ri
conosce, che ha per fine non 
la televisione ma un contri
buto alle grandi lotte demo
cratiche. Semmai, dunque, la 
TV è un mezzo e anche questo 
il lettore lo riconosce. Un 
mezzo importante, gestito co
me sappiamo, e che le forze 
democratiche vogliono cam
biare. Possiamo restare estra
nei a questa battaglia? Ed è 
solo chiedendo uno spazio par
ticolare (come è stato per 
l'« Incontro con il Canzonie
re» trasmesso a settembre) 
in ore particolari che si può 
riuscire a far arrivare anche 
a chi non partecipa alle Feste 
deZZTFhità o ai circuiti teatrali 
decentrati, una presenza di 
segno diverso? 

Qui poi il discorso si allar
ga. Perchè la TV sente il bi
sogno di collocare (nei modi 
sbagliati che abbiamo visto 
e con aspetti francamente 
grotteschi) il folklore a Can
zonissima? Per la stessa ra-

, gione per cui lo fa (bene, m 
nostro avviso) la radio con 
L'altro suono e lo fanno le ca
se discografiche. Perchè, cioè, 
in tutti questi anni, è cresciu
to nel Paese, nelle masse, at
traverso il lavoro nostro e di 
tanti altri come e meglio di 
noi, un discorso «diverso», 
una alternativa musicate (folk, 
nuova canzone, jazz, ecc.) di 
fronte alla quale i mezzi di 
comunicazione di massa, Ma 
pure gestiti in larga maggio
ranza da forze retrive, non 
possono più chiudere gli oc
chi. Ed è a questo punto, 
cioè nel momento in cui la 
TV fa questa scelta, che et 
apre il problema: affermare 
il nostro discorso a livelli 
professionali, anche fuori dei 
nostri circuiti, in modo dun
que più targo, o tirarsi indie
tro, non «sporcarsi le mani», 
lasciare che il folk sia rap
presentato solo da certi per
sonaggi? Certo, siamo rima
sti un po' isolati nella pro
posta di una dimensione po
polare; non abbiamo scelto 
il motivetto più semplice, le> 
«canzonetta folk» che since
ramente non approviamo 
(molto meglio, allora, unm 
canzone di Gino Paoli o dei 
DikDik). 

Ma ci chiediamo: se anche 
gli altri che da anni seria
mente propongono « l'altro 
suono», lo ricercano e lo stu
diano, non si fossero tirati 
indietro, il folk a Canzonissi
ma non sarebbe stato qual
cosa di meno casuale, misti
ficato, falsificato? Noi del 
Canzoniere Internazionale po
tremo forse valutare questo 
« avventura » con il tempo. Per 
adesso, «a caldo», ci è sem
brato che la nostra presenza 
a Canzonissima abbia dato dei 
frutti, mosso le acque, co
stretto gli stessi giornali lon
tani da queste tematiche a 
prendere atto dell'esistenza di 
qualcosa di diverso. Ha in
dotto molti compagni a espri
merci prima il loro dissenso 
e poi la loro soddisfazione. 
Ha spinto compagni come 
Scapicchio a invitarci a di
scutere, E anche questo è 
molto importante. 

LEONCARLO SETTIMELLI 
a nome del Canzoniere In

temazionale (Roma) 
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